
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-271 del 18/01/2018

Oggetto Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l. - Allevamento sito in
via dell'Appennino n. 348 in Comune di Forlì: D.Lgs. n.
152/06 e s.m.i., modifica non sostanziale di AIA.

Proposta n. PDET-AMB-2018-275 del 18/01/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno diciotto  GENNAIO 2018 presso la  sede di  P.zza Giovan Battista  Morgagni,  9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
ROBERTO CIMATTI, determina quanto segue.



IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale n.  21 del  11 ottobre 2004 che attribuisce alle  Province le funzioni
amministrative relative al rilascio di AIA;

Vista  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale, dal
01/01/2016, sono trasferite ad Arpae le funzioni in materia di AIA precedentemente di competenza
provinciale;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva
per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del
2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

Vista  la  delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  99/2015  e  s.m.i.  “Direzione  Generale.
Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle
Specifiche Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana e  dalle  Province ad
Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista  la  Deliberazione del  Direttore  Generale  n.  118/2017 con la  quale  si  è  disposto  che  i
Responsabili delle Strutture Autorizzazioni e Concessioni procedano, nelle more della ridefinizione
organizzativa  dell'Agenzia,  alla  proroga  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  elencati
nell'allegato b) alla medesima deliberazione sino al 31/12/2018;

Vista la Determinazione del Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni
di Forlì-Cesena n. DET-2017/1020 con la quale sono stati prorogati fino al 31/12/2018 gli incarichi
di Posizione Organizzativa della suddetta struttura di Arpae;

Vista la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per
la trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di autorizzazione
integrata ambientale;

Richiamata la  Delibera della  Giunta Regionale n.  497 del 23/04/2012 relativa ai  rapporti  fra
SUAP e AIA;

Dato atto che con Delibera di Giunta Provinciale n. 15 del 15/01/2013 prot. gen. n. 3036/2013 è
stata rinnovata l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l.  con
sede legale in  Comune di Faenza in via Reda n. 2, nella persona della Sig.ra Morini  Roberta
(gestore), per la gestione dell'allevamento di riproduttori di ovaiole di cui al punto 6.6, lettera a)
dell’allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis, nell’impianto sito in Comune di Forlì in
viale dell'Appennino n. 348, precedentemente rilasciata alla ditta F.lli Morini;

Vista la  richiesta della  Soc. Agr.  Chick Farm Europe a r.l. di  modifica  non sostanziale di  AIA
presentata attraverso caricamento sul Portale IPPC-AIA in data 29/11/2017, prot. n. GFC/2017/17593
del 30/11/2017, relativa alla richiesta di realizzare una diversa configurazione della barriera vegetale
(di cui alla prescrizione n. 13 di AIA) e di non procedere all'installazione di protezioni antipolvere come
da prescrizione n. 14 di AIA;

Dato atto che il SUAP del Comune di Forlì con nota prot. n. PGFC/2017/17735 del 04/12/2017 ha
inviato ad Arpae la domanda di modifica non sostanziale di AIA presentata dalla Soc. Agr. Chick Farm
Europe a r.l. per il seguito di competenza;

Vista la nota prot. n. PGFC/2017/17909 del 06/12/2017 con cui Arpae, a seguito del ricevimento
della comunicazione da parte della  Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l., ha comunicato agli Enti
coinvolti  nel  procedimento  di  ritenere  che la  modifica  di  cui  trattasi  ricada nella  fattispecie  di
modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento di AIA; nella stessa comunicazione è
stato specificato in merito alla tempistica per la bonifica delle coperture in cemento amianto presenti
presso l'allevamento che è stato emanato l'atto di diffida prot. n. PGFC/2017/15897 del 30/10/2017,
pertanto ogni richiesta di proroga delle scadenze contenute nella diffida stessa deve rientrare in un
autonomo procedimento;
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Vista la nota  prot.  n. PGFC/2017/17910 del 06/12/2017 con cui la  Struttura Autorizzazioni e
Concessioni di Forlì-Cesena - Unità Zootecnia - AIA di Arpae ha chiesto al CTR Agrozootecnia il
rapporto istruttorio inerente la modifica in oggetto;

Dato atto che la  Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l.  con nota  prot.  n. PGFC/2017/19189 del
27/12/2017 ha presentato integrazioni volontarie alla modifica non sostanziale caricata sul portale
IPPC-AIA in data 29/11/2017 relative alla richiesta di spostare il termine previsto per la bonifica delle
coperture in cemento amianto dei fabbricati presenti nell'allevamento al 31/12/2019, diversamente da
quanto disposto nell'atto di diffida prot. n. PGFC/2017/15897 del 30/10/2017;

Vista la nota prot. n. PGFC/2018/398 del 09/01/2018 con cui Arpae, a seguito del ricevimento della
comunicazione da parte della Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l. sopra riportata, ha specificato che
nella domanda di modifica non sostanziale di AIA relativa all'allevamento sito in in via dell’Appennino
n.  348 in Comune di  Forlì  rientra unicamente la  valutazione delle  richieste  relative  alla diversa
configurazione della barriera vegetale (di cui alla prescrizione n. 13 di AIA) e della non installazione di
protezioni  antipolvere  come da  prescrizione  n.  14 di  AIA e  che ogni  richiesta  di  proroga  delle
scadenze contenute nell'atto di diffida prot. n. PGFC/2017/15897 del 30/10/2017 deve rientrare in un
autonomo procedimento;

Vista  la  Relazione  tecnica  inviata  dall'Unità  Agricoltura  e  Zootecnia  di  Arpae  prot.  n.
PGCF/2018/506 del 11/01/2018 in cui sono stati trasmessi gli aggiornamenti dell'AIA ed in cui è stato
specificato:

• la necessità di completare la barriera vegetale in tutto il perimetro aziendale, anche “lungo i
lati  maggiori  di  ciascun  capannone“  al  fine  di  aumentare  l'efficienza  schermante  alla
diffusione di odori e polveri, molto importante per questo allevamento collocato a ridosso
del centro abitato, ed il beneficio della funzione ombreggiante, spostando il termine della
sua realizzazione al 2020, anno in cui tutti i capannoni saranno stati bonificati dall’amianto;

• in merito alla protezioni antipolvere, la necessità di mantenere la prescrizione n. 14, la cui
realizzazione dovrà essere concomitante alla realizzazione delle nuove alberature;

Richiamata la circolare della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 nella quale sono previsti i
casi soggetti a modifica non sostanziale;

Dato atto che quanto proposto dalla Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l. rientra all’interno di tale
casistica  al  punto  1.2.1  e  quindi  trattasi  di  modifica  non  sostanziale,  ma  soggetta  ad
aggiornamento dell’AIA;

Dato  atto  che,  trattandosi  di  modifiche  non  sostanziali,  non  è  necessario  dare  corso  alle
procedure di evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al
fine di dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Atteso che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante
Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  procedimento  di  modifica  non
sostanziale di AIA n. 15/2013 e s.m.i. della Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l., allevamento sito in in
via dell’Appennino n. 348 in Comune di Forlì;

Dato atto che il  Responsabile del Procedimento Dott.  Luca Balestri, in riferimento al medesimo
procedimento, nella proposta di provvedimento ha attestato l'assenza di conflitto di interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

 1 di approvare parzialmente la modifica non sostanziale di AIA n. 15 del 15/01/2013 prot. gen.

n.  3036/2013 e s.m.i. relativa alla  richiesta di  realizzare  una diversa configurazione della
barriera vegetale di cui alla prescrizione n. 13 di AIA, presentata dalla Soc. Agr. Chick Farm
Europe a r.l. per l'allevamento sito in in via dell’Appennino n. 348 in Comune di Forlì, come di
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seguito precisato:

 1.1 viene  modificata  la  prescrizione  n.  13  del  paragrafo  D.2.4  EMISSIONI  IN
ATMOSFERA, come di seguito riportato:

""

(barriere vegetali)
13. Al termine dell’avvenuta rimozione delle coperture in cemento amianto e comunque non
oltre il 2020, lungo i lati maggiori di ciascun capannone si dovrà posizionare una barriera
vegetale  idonea ad ostacolare  la  diffusione  delle  polveri  e  degli  odori  e  con funzione
ombreggiante. La barriera vegetale dovrà essere costituita da un filare di pioppi cipressini,
frassini, e/o aceri campestri e/o carpini e/o roverelle e/o altre specie autoctone d’alto fusto
piantate a distanza di 2-4 metri l’una dall’altra e scelte in base alla natura del terreno ed
alle condizioni meteoclimatiche locali, adeguatamente curate e prontamente sostituite in
caso di fallanze. Nel contempo andrà completata nell’intero perimetro aziendale la barriera
vegetale esistente.

""

 2 di specificare che rimane confermata la prescrizione n. 14 di AIA relativa all'installazione di

protezioni antipolvere;

 3 di  specificare che  rimangono  valide  le  disposizioni  dell'atto  di  diffida  prot.  n.
PGFC/2017/15897 del 30/10/2017  in merito alle coperture in cemento amianto per quanto
attiene i termini per la loro rimozione;

 4 di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata dalla Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l.,
ricade fra quelle definite non sostanziali ai sensi di legge;

 5 di  precisare che  la  Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  15  del  15/01/2013  prot.  gen.  n.

3036/2013 e s.m.i. rimane in vigore per tutte le condizioni e prescrizioni non espressamente
modificate dal presente atto;

 6 di  stabilire che  il  presente  provvedimento  sia  conservato  unitamente  all’AIA di  cui  alla

Delibera di Giunta Provinciale n. 15 del 15/01/2013 prot. gen. n. 3036/2013 e s.m.i., ed esibito
agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

 7 di  precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge

alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

 8 di  stabilire che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  allo  Sportello  Unico  Attività

Produttive del Comune di Forlì affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Soc. Agr. Chick
Farm Europe a r.l.;

 9 di stabilire, inoltre, che copia del presente atto venga trasmessa per quanto di competenza al

CTR di Arpae, al Comune di Forlì, all’Azienda USL della Romagna sede di Forlì, nonché alla
Soc. Agr. Chick Farm Europe a r.l..

Il Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazioni
e Concessioni di Arpae di Forlì-Cesena

Arch. Roberto Cimatti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


